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tingenze tratten uto , giunsi a lla  fine del 1115:2 a Xambourg. Iv i trovai 
lettere di S . M'* che m'ingiongevano «li non p assar a v an ti: avvisai del 
mio arrivo  e ricevei ordine di mantiiire le inform ationi portate e d’aijx it- 
tare M P. M M im *; ma t’’mando questi, finalmente hebbi licenza di 
tornarmene in Ita lia  c irca  la metà di Marzo 1653, et il penultimo di 
Gingilo p u n si d i ritorno a Itoma.

Mentre nell’estate  «lei 1653 io era di ritorno a Ron(a, p u n se a 
Stockolm il S igr I). Antonio Pim entel inviato dal Re di Sp ap ia , che 
*eco havea il P. d ir lo  Manddracheidt della nostra Compagnia, et ani-
1 >e«hie riconobbero il I*. M alines già da loro conosciuto in Diandra 
molt'anni prim a. In progr«**» di tempo 8. Mu prose confidenza nella 
prudenza del Pim entel, e conununica tagli la risolutione di lasciare il 
regno per fa rs i catto lica , e che prima di venire «  Itoma volea ritirar« ! 
nelli s ta ti di S. M'* C att“ , dovea I». Antonio nn<lare in llispagna » rap­
presentarlo al Re. Ma non potendo egli a ll'h ora andare, si prese iiqte­
di ente d’inviare un Padre Domenicano Spagli uolo, il quale, quand'io 
era in Svetia . stava iin Ooppenhagen cappellano «lei conte di Kelsiglinlo 
am basciatore di Spaglia appresso il Re di D anim arca. Se questo Padre 
fosse chiam ato a punta o ivi si trovasse a caso, non lo so, jiervhè giù 
erano molti mesi che in'ero p a rtito ; n  lui, «m ie a Religioso prudente 
che havria  p ia n ta to  il (segreto, fu «-oniiuunicata l i  risolutione già presa 
dalla Regina, e fu sjtedito in Spagna, dovendo jhn-o dopo seguitare 
D. A ntonio; ma questi tardando la sm  partenza, al liuto»* Malines, che 
al fine di Marzo dovea venire per ritornare meco in Ita lia , mandò la 
Regina online di passare in Sp agr» , d’onde fu di ritorno a Roma al 
fine di Giugno 165.’!.

Xon slwva la  Regina otio*a |*-r l'ewteentione de' suoi dix-egni, e 
già inviava la sua biblioteca, «tane m'avvisò con lettera di Agosto 1653, 
e con a ltre  lettere scritte  al P . G enerile  mostrava grandissimo «lewi- 
derio di venire a fine de' suoi d k aep ii. sempre a-sicurandori della «un 
costanza e della i«rontezza per superare ogni difficoltà- Quando final­
mente con una delli 26 «li Febbraio  lff i l  scritta  da l psal tu tta pi«*nm 
d’allegrezza mi avvisò di haver conehioso la sua rinuncia del n-gno, e 
che con pretesto «Mie acque di Spali »aria venuO» in Fiandra il che 
s 'essepii o«»m'è noto la tu tti. S i tratt«*nne q u a lc h e  tempo in Anversa, poi 
am bita a Brusellns immediatamente avanti la festa <tt N atale ristesso  
anno 1651 a lla  presenza «lei Ser“  Arciduca Le«jpol«lo. del «nmeral conte 
Monteciiccoli. chiam ato da Vienna «lalla strm a  Regina, di D. Antonio 
Pimentel e I>. Antonio «le la Coeva fere priva tan n ate  la professione 
dell» fede c jilto lica . E  perchè molto si pnvmeva che la cosa si communi- 
casse «  quanti meno si poteva, gindicorno di non chiam are a ltr»  per­
sona ecdesiflatica. hav«wkxri ottenute le necessarie facoltà per il Padre 
Domenicano, ricondotto di Spagna dal Pim entelli per segretario suo 
<Mn'amhnsriata: e questi poi ha sempre segretamente servito la Regina 
«la cappellano e di confessore. Q uest'estate poi «W 1655 seriose la Re- 
gina a X"> Sig** A lessandro settim o dando a Sua S 1* p arte  «Iella riso­
ninone f  <Ji venirsene tt Roma, e si rom vrtò che uscita «la luoghi mi-sro- 
la ti d 'eretici, in Inspruck facesse putii icu profeswUjne della f«|e ca tto ­
lica. com'ella ha fatto  all« 3 di Novembre, con quelle circostanze che 
per esser note a V. R. non giudico «li replicare, bastamlomi <-on quest»


